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TORINO, 25 NOVEMBRE 4868 


YrIALKA 


Rivista. 

La Gazzetta del Popolo di Firenze è, come si sa, 
l'organo più genuino e, diciamolo ad onor del vero, 
meno ipocrita dei municipalisti fiorentini. E sicco- 
me ha voce di godere della fiducia di taluno dei 
membri più influenti ‘del: Gabinetto, così noi la con- 
‘sultiamo. volontieri per arguire. le intenzioni delta 
consorleria che, per nostro malanno, s'è imposta 
all'Italia è la conduce alla rovina, 

Essa racconta che la, venuta dei Reali Principi 
‘non fa salutata da clamorose dimostrazioni di giubilo, 
‘ma troestuttavia buon augurio, da un, complimento. 
fatto dalla Principessa alla bella Firenz=, ove sta- 
rebbe volontieri lunghissimo tempo. Ad ogni modo, 
sòggiunge, « bisogna che la dinastia di Savoia si 
avVézzi a regnare, a soggiornare ‘eda vivere in 
‘quella: città ». Gapite il latino voi che, nel trasfe= 
rimento della sede del Governo, allermavate di non 
vedere che un passe verso Roma? Voi che prime 
di sottoscrivere una convenzione che interdicesse. 
allItelia la sua capitale naturale e disdicesse il voto 
‘solenne del Parlamento vi sareste mozzata la mano? 

E Voi che i Piemoolesi dicevate 0 iasensati o di 
mala fege quando davano alla famosa ‘convenzione. 
di settembre la interpretazione che costantemente 
le diede l’altro contraente, il Governo francese, voi 
che ci bandiste la croce perchè chiamavamo le cose 
col loro nome; che: cosa rispondete ora al. giornale 
del conte Cambray Digny? 

Ma ‘sarebbero tuttavia più avvisati coloro che pro- 
fittano oca-della furberia dei Minghetti e ‘dei Pe: 
ruzzi se, paghi della possessione; resa (ora più si 
cura: dagl'infausti errori; commessi; negli ultimi anni, 
non risollevassero la. questione. dell'atilità. di quel 
provyedimento, le cui conseguenze sì paiono, (ora 
‘così disastrose materialmente e \moralmante. È 

| vantaggi strategici della nuova capitale, furono 
posti ia mpstra dalle. recenti. discussioni dei coman- 
danti del nostro esercito, le quali: provarono quanto 
le nostre forze venissero neutralizzat dalla insulli- 
cienza delle difese dell'Appennino. 

Ma le leggi della geografia, dice la prefata gez- 
2etta,c'insegnano che a Firenze meglio che-Torino 
‘può essere il centro da cui partaze. si diflonda; in 
tatte le provincia il concettoJe. l'anima \del: Gover- 
no: » La geografia non iasegoa. invece niente, di 
questo. La posizione più centrale di una! città è un 
‘argomento. puerile.. Poleva una volta, quando le co- 
‘municazioni erano molto difficili e mal sicure, aver 
‘qualche valore, ora che si può percorrere tutta la 
penisola in ventiquattro ore e il telegrafo opera im- 
‘mediatemente, non ne ha veramente alcuno.. 

‘Non sono certamente  ceutrali nè Londra nè Lis- 
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bonay anzi sono sull'orlo; dello Stato, nè era, Napoli 
nel regno delle Due, Sicilie. Evla prudenza consi- 
glia invece talvolta. di levar. dal ‘centro Ja sede’ del 
Governo: Così Pietro. il Grende: volendo! rendere 
europeo. l'impero ,. tolse ‘la'espitale da Mosca! per 
fiporla ova meglio? potessb'lsoggiacere ‘all'inivenza 
degli Statî più Givili.” 1o ‘ogni caso’ sarebbe sempre 
più cevtrale Roma clie Firenze, Ora'Torino era 
precisamente assai, più nella corrente delle ‘idee 
| europee , assai più innanzi nelle vio della civiltà » 
che; non la.nuoya, copitale. E infatti: non da questa 
ma da quella part: l'impulso, del risorgimento; ila- 
liano, la voce) dei Gioberti, dei Balbi,; del: Cavoor. 

La vita nuova, continua la Gazzetta! del Popolo, 
si sarebbe! manifestata rigogliosamente phittosto nel 
centro dell'Italia’ che al piede’ delle Alpi fievose. 
Noi l'abbiamo, visto. il cho si è manifestato 
lopo quella morale. rivolusione. È il rigoglio dei 
debiti, è il rigoglio della corruzione, è il rigoglio, 
balzelli da secoli barbari , è il rigeglio, delle sine- 
cure, dei monopolii, degli atti arbitrari, delle fraudi, 
delle: menzogne. Ecco la nuova vita \che:ci ha frut- 
tato la morale rivoluzione (dì ‘cul sî' compiace l'or- 
gano dei municipalisti fiorentini. 

Ma questo traffico ‘degli interessi. della'‘nazione 
puzza oramai a tutti gl’ttaliani e fa più'alta voce 
di°‘riprovazione si leva nelle città che pur dianzi si 
lasciarono aggirare: dagli artifizii, di quella. consor- 
teria. La patria di Marco Minghetti nelle elezioni 
comunali lo respinge, disdegaosa e commette le sue 
sorti ai più aperti ‘oppositori del Goyerno, e MEi- 
lamo manda assolti per tutti i. capi gl'imputati di 
scritti ricisamente. ostili ‘agli (uomini, che, sgover- 
nano a Firenze. 

Per illudere! ancora la pabblica. opinione questi 
uomini in mancanza di ‘mezzo migliore ‘ricorrono 


alla stampa prezzolate, ma la bugia ha le gambe. 
corte. 


Recentemente “essi fecero scrivere alla!Correipon- 
dance italienne; foglio dell conte ‘Menabrea, che a 
Civitavecchia nessuno dei provvedimenti che si 
erano presi per l'acquartieramento' deî' soldati fran- 
cesi.aveva più il caraiterà parmanento, che, sinora 
aveva avuto ‘è che nel corpo di spedizione; si;at- 
tendeva; generalmente; il prossimo richiamo della 
guaraigione francese. Ma/ecco la Patris (che. viene 
incontanente a distruggere .il: benetica; effetto di 
quella hotizio, Essa si contenta di augarare all fo- 
glio ‘fiorentino un corrispondente. meglio' informato. 





























Mologna, 2i. — Vas intasiono audscissime è 'ac- 
‘caduta l'altra sera. fuori porta S.Stefano #/pochî pas 
‘da Bologna; nel casino del signor Simoni; Mentro' egli © 
molte altro persone stavano in 'duvereazione; noce ar- 
mati ‘entrarono o spogliarono tuttii del: loro;lenaro ed 
‘offetti prezioni ‘o fecero un'bottino di eltro 20° mila lire, 
bianchorie, eco; altri degli aggrossori erano al. di fuori, 
per cui sarebba stata impossiblo qualanquo ‘resistenza; 
tanto più:cho nella convérsazione non; erano soltanto uo: 
mini, ma' eziandiodelle‘aignore. 

È ‘da avvertire cha poche sore prima, nella stesta di- 
rezione,. ma più superiormente vicino # Savena, fu ag- 




















gredilo un capo mastro muratore che si restituita alla 
propria abitazione, e:deribato'di tutto Il denaro cho a- 
vera (con sà. (Indipendente). 
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ATTI UFFICIALI 





La Gare. Ufficiale del 23 corr. contiene: 

1; Un regio deereto del 27 ottobre che di: 
chiara legalmento costituito il Comizio agrario di Gon- 
saga. E 

?. Uni kegio  deereto del 28 ottobre a tenore del 
‘quale il'regio cutter, trasporto di terza classe, Sparviero, 
è cancellato’ dal quadro del regio naviglio. 

3. Un regio deereto del 5' norembrò, ‘proce: 
duto dalla relazione del ministro dello finoanzo a ($. M. 
Îl Ro, che autorizza mi bilancio 1868! (anni precedenti) 
del ministero della marina una maggiore spesa di lire 
21,610 78 al capitolo Amministrazionezcentrale — ma- 
deriale, 

4. Un regio decreto {el 5 novembre, proceduto 
dalla relazione rministerialo, che autorizza. sul. bilancio 
1858 del iffnistero dello finanze uns misggiore spesa di 
lire 100,009 în aggiunta al fendo inscritto al capitolo 
178 Indennità di tramutamento, competenze di viaggio 
e dieta per missioni di ufficio. 

Si. Dinponizient nell'aficialità dell'esercito. 

Promozioni nel pirsonale di sanità marittima. 
‘Aleune disposizioni nel personale. degli 
fmpiegati dipendenti dal Ministero dei invori pubblici. 

3. Un elenco di disposizioni nel personale dell'or- 
dine giudiziario. 























Nella sus; parto non ufficiale, la Gazsetta U/ficiale 
del: 2à pubblica un deereto del ministro dell'istruzione 
pubblica in'data del 20 corrente, con il quale sette 
Giovanl! sono dichiarati vincitori di un posto gratuito 
per' ciascuno nel convitto Maris Luigia di Parma. 


Cronaca Cittadina 


‘> Spe, rriapondenze. — Un let: 
tore in aftesa fa vos domanda cui noi ci associamo vo- 
lontieri, come ci siAssocieranno tutti i nostri lettori. 

«Lia Gassetta del Popolo, del 20 corr., caso ci scrive, 
parlando del tentativo di impiegare Ia luce solare pella 
produzione di forra dinamica, taco affatto: sui particolari 
tecnici dellintrapresa. To credo. che un conno;elementare 
‘di questd ‘rebbe utile o gradito al pubblico c.lo prego 
perciò d'invitaro i nostri matematici a fornirlo. 

© È ovvio:il pensare che il signor professore Dorna 
specialmento. potrebbe: farlo con. merito ed'ancho' con 
Buon volere; (giacchè. non' può ‘essere indifferente agli 
sforzi che si fiano per accollare nuo serrizi al princi: 
palo de'anoi | soggetti, gli! astri: dunque ci rogali una 
buona appeadice su quel tema. » 

— Un altro ettoro prende le. difesò dell sig. Rocca 
‘vonfettiero; che fa incolpato di aver nel suo fonilaco duo 
bacheche‘ piene di vini; l'ana' colla scritta Piemonte, e 
l'altra con: Italia; ciò eta benissimo , ci si serive, por- 
‘chè in una itanno ‘esclusivamente tutti i vini di queste 
provincie; e nell'opposta; quelli di tutte le altre provincie, 
‘compreso anche alcane qualità del Piemonte. 
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APPENDICE 
LA PLEBE: 
remsire 


Momanso sociale 


PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE 


capiroto |. — (Seguito) 


Non tardarono a sopraggiungere il marchese che 
dava Îl braccio alla marchesa , e dietro essi Virgi 
nia. Maurilio senti la presenza di lel | ma non osò' 
sliare il capo nò gli occhi a guardarla : se ciò a- 
vessa fatto, ‘avrebbe. trovato così. pallido il viso 
‘della fanciulla, così chiare în esso*le. traccie della 
josonnia e d'una pena morale che pe sarebbe stato 
più di commosso. 

Don Venanzio fu amichevolmente salutato da utt 
‘anche dalla superba marchesa; la sua’ qualità di sa- 
cerdote gli valeva siffatta. distinzione dalla; fierezza 
aristocratica di quella dona, più per principio po- 
litico che noa per devota osservaozi al sacro di 
luî carattere. Virginia con un sorriso di titta #mo- 
fevolezza andò a porger la mana al vecchio prete 
dicendogli parule piene di grazia e di dolcezza. 











— ll'signor Nulla, Îl iuovo/segrelavio di cui vi 
ho parlato: disse ‘il‘‘marchese- facendo ‘un “cenno 
colla mano per presentare Maurilio, che s'inchinò, 
‘lla marchesa ‘eda Virginia. — Mia ‘moglie © mia 
nipote : soggiunso poi ‘additandole a lora, volta" al 
giovane, S 

La' marchesa aveva fatto un legger' cenno’ colla 
testa pieno! di superbia , e certo avrebbe; prestato 
più attenzione ‘è regalatò vad sguardo. più cortese 
‘id un cagnelino che le fosse condoto dinanzi; Vir- 
gioia aveva fatto un piccol saluto sbadalo: nella a- 
vidente preoccupazione onde aveva presa l'anima , 
e stava per voltar via la testa, senz'altro, quando 
i suol occhi cadendo sopra il volto dell’uomo che le 
veniva presentato, un'soyvelira' ed un'idea sorsero 
dî subito nella sua mente, ll'suo sguardo. si fermò 
‘su quelle fattezze che le parvo avesso già viste alira 
volte; e da quegli occhi' color del mare balend ana 
firmma Visa coi Maurilîo, benchè timido 6° vergo- 
gnoso tenesse volti'a terra gli sguardi impacciati e 
la faccia arrossita, sentì arrivarlo, circondatlo, pe- 
nélrarne entro il cervello! il’calore. Sollevò allora 
fe papille ancor ezli; 10 guardò ‘della’ fanciulla era 
comé 'un'investigazione. « Dove vi ho'io visto? 
parevà domandare: chi siete? che. cosà Vebito a 
far qui? » Negli occhî dî lui c'era tanta ammira 
zione; tanta devozione, tanta srdenza di affetto che 
impossibile una donna nulla ne scorgesse; Virginia 
‘ion vide, non sognò femmanco che ci fosse, che 
‘eipotessa essere dall'ainore; scorse, avvertì, senti 
che in quel giovane timido è modesto avrebbe po- 
tuto avere io ùn'caso un ‘aiuto ; glie, né diede un 
‘tioito ringraziamento, e preso quasi atto come d'una 
miùta profiessa OD una' mojsa' gentile 6 andò a se- 
dersi al solito suo' luogo fra'lo zio e la zi 











— E mio figlio? domandò il marchese nell'atto 
di spiegare il suo tovagliolo.. 


— È uscito of ora, ‘appena levato: rispose uno 


deî'aomestici: ed' ha lasciato delto che pel dejeuner 
non sarebbe Venuto: 


1 marchesino, che contro il: divieto dal padre vo- 
leva bartersi quel giorno: medesimo:con Benda (e 
già: sappiamo! come il. duello! avesse luogo alle tre 
di quel pomeriggio) aveva: pensato miglior consiglio 
foggira ia presenza del genitore. 

Il padre. e la madre di Ettore scambiarono sun 
Tatto sguardo in cui, c'erano un ‘medesimo timore 
‘ed un medesimo sospetto; una nube passò ‘sulla 
fronte del. marchese, il quale non fece altre osser= 
vazioni nè domande, e di suo figlio non parlò più. 
Anche sul volto: di Virginia apparve, ma dominata 
@ repressa. tosto, una espressione. di ‘ansietà, 

Durante la colazione sì fu piuttosto silenziosi; JI 
marchese parlò talvolta con. Don Venanzio ed an- 
che con Maurilio; ma poî, vedendo che quest'alti- 
mo aveva del suo impaccio la maggior pana del 
mondo a. rispondere, lo. lasciò tranquillo; la mar- 
chesa rivolse alcune fiate- il discorso ‘al prete in- 
torno ad argomenti indifferentissimi e-na ascoltò le 
risposte coma si.ascoltano, le cose di che non c'im- 
porta niente affatto; Maurilio. fu per leî come se non 
esistosse, 

Al nostro giovane amico il tempo di quell'asciol- 
vere parve lungo, eterno, e iasioma fuggito come 
un istante, Egli si \rovava quasi di (rente a Vir- 
ginia. Avrebbe voluto, guardaria sempre, bearsi 
elia desiata contemplazione di quel volto leggiadre 
8 il timore d'incontrare 19 sguardo di le, gli faceva 
tenere gli occhi fisi inchiodati sul tondo che aveva 
dinanzi. Ma purs due o tre volte ardì sollevariî; e 
di nuoyo essi incontrarono quello; sguardo scrutatore 
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paro clie fio ad un’ certo punto la cosa possa 
are. 

Il sîg. Rocca è proprio proso di mira — forse per- 
clà lo sue ghiottonerie attirano molti sguardi. 

Tia altro corrispondoate lo rimprovera di nvor l'inse: 
gna ‘iu frazicese © non può veramente digerire quell'Arige. 
Non Gapplatzo iavero qual ragione ‘abbiano ancora per 
esistere tali iscrizioni franco 

— Qui abbiamo un corrispondente che esprime un voto 
iniversale; riproduciamo perciò per intero la! sua letter 

‘« Th tutto Te città ud po cospicuo dove l'inverno è 
giò e nevicoso, il Municipio ha il sistema (oppure se è 
un intraprenditore, l'obbligo) di spazzare la nere a mi 
aiira che ‘cade, unico modo dî evitare i numerosi fncon: 
venienti cho si verificano nolla protenziosa Torino, dore 
Ta novo si Iaacia por giorni interi a gelare per lo strade 
‘ con tipi apesa è poî ‘teltà colle picche , a modo di 
tartaruga. 

La prego d'insistero su ‘questo sconcio gravissimo, 
‘ripeta anche più'giornî che la neve va costantemente 
tolta mentre sta cadendo, altrimenti si ha : 
1, I numorosi pericoli di sdrucciolamenti per intanto 

gelo e maggiore spesa di spazzamento. 

‘Aspetto malinconieo della. città per ammucchia- 
menti di neve sporca’ è gelata. 

"Temperatura acuta e' cruda per presenza. del! 
gelo abbondante e prolungato nello strade. 

«A prima vista a cosa pare fnsignificante; ma per una 
città come la nostra è fatto degno di Gorrezione’, e poi 
non c'è niente di meglio che ccasata În nevo, sia cessato 
Îiogombro, como in tutti 1 paesi civili.» 

— E che sia urgeote provvedere. allo’ sgombro della 
nevo ce lo dichiara pure un altro corrispondento, di cui 
crediamo utile l'inserire pure tutta la lettera, speraado 
che si provveda prontamente. 

‘© La nove cade allegramente, mista & pioggia, da ieri 
sera, sonza interruzione, 0 nullameno a meszetli d'oggi 
in niuna via della città 5° visto ancora uno spazzino a 
sgombrare la belletta, almeno nello: principati, per aprire 
un varco al passeggiero. senza costringerlo a gettare il 
piodo nella nero semiliguefatta. 

x Sui marciapiedi poi nè spazzino del Municipio 
diede peranco cora di menarvi Ia scopa, nè gl'ilimi 
grori portinai se ne danno briga. 

® Si crederelibe d'essere in' un alpestre villaggio ed 
appena si presterelbe, fede all'esistenza degli epazziuî, 
© non' avessimo, ina rimembranza, poco gradita, di essi 
al sovvenirei doi nembi di polvero. che in ogni ora del 
‘giorno, ed anzi nelle ore in cul è più frequente Ja po- 
polazione nelle vis 0 sulle passeggiate, fanno. sollevare 
‘ino al 4° piano! nella. stagione estiva. Decisamente la 
pulizia urbana di Torino è' un ricordo di tempi ‘che 
passarono!! 

x Pincciavi, sîg. Direttore, nelle colonna del divulgato 
vostro, giornale sferzare, in poco l'alto. e' batto: perso» 
‘nalo della polizia urbana, acciò, dacchè sì. profondo por 
essa una non esigua soma, è Si ha uno sciame di guar- 
die, che guardano..... le bolle serve...... più che non il 
‘servizio, i contribuenti sentano il beneficio delle tasso, dî 
cui, per ta polizia, sono quotati. 

< Dacchà siamo in argomento di sprecati salari a di 
‘niuna vigilaaza, voglio aggiungere, che, tranaitaudo nello 
scorso settembre sul: giardino detto (des ripari; sco 
‘gendo duo gioviuaatri iutenti a flagellare, ‘con getto di 
rion piccoli sassi, alcune piante. d'ippocastani; per faro 
cadore i frutti a terra, volli rimanere, sebbans costretto 
a tacere peri non buscarmi ancora insolense 0 peggio, 














































——____________________________ 





di leî; anrî ad un punto parve al confuso giovane 
che un'espressione di lieta sorpresa, d'une inespli- 
cabile speranza fosse nell'oochieggiara. dell'adorata 
fonciulla, Ei si disse che ciò era impossibile, che 
questo era un inganno, che egli non aveva de es- 
sere altro per lei fuori d'ua estraneo ‘indifferente, 
ch'ella non poteva in lui ravvisare una conosciuta 
persona, a meno che. riconoscesse il: miseruzzo! di 
giovane di libraio che ‘le recò an giorno dei libri, 
@ ci ella non. aveva pur deguato d'ano sguardo; o 
il vagabondo che. s'era introdotto un di rel parco 
della villeggiatara in cui ella sì trovava; e ch'essà 
medesima: aveva visto punîre e scacciare come la- 
druncolo di frutta; ma questo riconoscimento egli 
aveva sperato e tutto gli faceva credere non po» 
trebbo. avvenire, e” non sarebbe per esso che gli 
‘sguardi di lei avrebbero preso quella che gli pareva 
ombra d'interesso, a di favore. Era dunqua,um 
compiuta illusione la sua, 
E invece: la era una resltè.. Virginia non aveva 

riconosciuto in Meurilio-il giovane di lib nè il 

creduto ladroncello del parco, sibbeae quell'individun 

che poche serà prima, nell'occasione del ballo del- 

l'Accademia filarmonica, ella, nel vestibolo del'‘pa- 

lazzo dova aveva luogo la festo, aveva veduto in 

compagnia di France:co Benda. La nostra memoria 

ha di queste stranezze: ella, sanza che ce ne agcor- 

giamo, riceve delle, impressioni ©: le riloga; per 
‘così dire, in qualche, suo. riposto cantuccio; ‘ipdi= 
pendeoterrente dal concorso della: nostra volontà; 
ad un dato momento, quando appunto ci diventa 
più utile il potercì servire di. quell' impressione, il 
trarre in campo il ricordo di quel fatto , di quella 
circostanza, ella.ce lo. {rae fuori per. mettercelo di- 
nanzi fresco, preciso ed ellicace. : 
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spettatore (von; impassibile); dello! strazio. brutale: di 
quelle pinnte, fermandotivi circa un'ora... To) cradò che. 
si sarebbe potuto /atterraré tutto le piante impuneniente. 
giaoctiè non una guardia. vidi colà. in quell nieitro. 
‘some rarissimamenta vili scorgono colà. 

«Povera ‘Torito}! A che aci tu ridotta it fatto di poli» 
‘zia a petto di Genora, Milano, Novara, e conto; altre 
città d'ordine inferiore 1 » 

© Comizie agrario di Torino. — [a Di- 
rozione di questo Comizio sì è pasta al lavore. Sappiamo 
chè vennero stabilite apposite conferenzé lo quali &vranno 
‘iogo nol corrente inverso: L'egregio socio are. Boseli 
parlerà sull'importanto ‘argomento dell Credito fondiario 
@' svolgerà l'organamento dell'attuale Banea' fondiaria 
(opera più di, Paolo) Ia' qualo funziona con tanto utile 
dal prose, 

N proî. Bupiva tratterà del contratti di soccida del 
vestiame in relazione alle vigenti disposizioni del Codice 
civile, Sarantio svolti gli argomenti di vinificazione dol 
socio prof. Faniszardì , d'allevamento del bestiamo dal 
Caritoni, d'ingrassi e concimi dal teologo Afiasa, ecc. 

Sappiamo pure definitivamente stabilita per Ja pros- 
sima primavera un'esposizione di Vestinme in Torino e 
nominata apposita Commisaione. 

Gli argomenti sui firis, campestri e) sulla caccia for- 
‘meranuo oggetto di discussione nella prossima adunanza 
‘Qell'somblea gentrale, ove pure si bratterà di un pro- 
‘otto presentato dai vice-presidente, sig. cav. Areossi- 
Sfasino, sulla necessità di formare un Consorzio di tutti 
i Comisi della Prorincia, progetto già preso in conside 
razione. 

Tasommia Siamo Toti di questa opsrosità del Comizio 

a'Sporinino che tutti i possidenti del nostro Circondario 
‘concorreranno a renderlo bumeroso e potente, 0 che Mu- 
sicipio @ Provincia si uniranno per fornirgli i mezzi ne- 
cessari a prosperare. 

% Seuela d'applicazione al Valentino. 
— tori, 2%, una talve prolungata. d'applansi accoglieva 
fi cav. Giovanni Curioni al suo entrare nella scuola di 
costrizioni al’ Valentino, Erano i suoi duecento allievi 
ingegneri che salutavanlo per la prima volta col titolo di 
professore ordinario. 

Togognero idraulico ed architetto civile; dottore colle- 
giato nello bcienzo fisiche, matematiche 0 naturi 
tore di parecchie opere pregovolissime che furmano li- 
bro di tosto nelle principali. Università, e di preziose 
‘memori favorovolmento accolte dalla nostra ‘Accade- 
mia delle Scionze, il cav. Curioni riunisce în sù tutti 
 progi dell'ottimo insegnante, tutta la pratica abilità di 
ria non costruttore. È ben -seppe dimostrarlo in questi 
ultimi tre anni jn cui eraglisi stato affidato l'insegna» 
mento, dele costruzioni nella R. scuola d'applicazione 
pen gli ingegneri, dando opera solerte ad allestire. tale 
































vca, coll'aniimo ato pieho) di passione (edi  sentimerito 
sitrà uma Francesca modello: 
“ Lie Doe Strà è il 





olo della ‘produzione: del 








sig. Carrera (Quiutino lie quota‘ sèra frà rappresen: 
tata ‘al Rossini, inaugurando le: muovp! se o dal To 
pelli. È 

Osservazioni meteorologiche fatte nell: srvatorio @ 





‘atronomico di Torino'a metri 276 eul livello del mare. 
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Pioggia millimetri 93,1. 
Temperatura minima della notte dol: 25, 1,8. 


Bollettino astronomico dell' Osservatorio di Torino 
(Zeripo medio di Roma) 
20 novembre 1868: 

Nascere del Sole, ore 7 3i — passaggio al ieri: 
diano, ore 12 7 — tramonto, ore 4.39. 

Nascore della Luamm;oré i i sera — passaggio al 
moridiano, 9 98 sera. — ‘tramonto, oro $ 12 matt 

Giorno della Tuna 13° 








Morti denunciati all'ufficio: dello Stato Civile 
4l giorno SA novenbre 1808. 

Gromo-Losa di Ternengo Corte Naurizìo, d’ani 69, 
di Biella, procuratore genrale in Fitiro! — (Ceppi di 
Barolo conte Luigi, id: 78, ‘Ai Torino; imaggiore gent 
rale in ritiro — Moreno Atgglo, id. 67, ‘di Genova, im- 
piegato governativo în ritiro —' Grosso! Giufeppo Ste- 
fano, id. 89, di Torino, proprietario. —' Rossetti Giu- 
seppe, 18. 96, di Viù, bidello alla. Regia. Università. — 
Berta Margherita, id. 99, di Ceres, cuoga: — Soffetti 
Pietro, id.:85, di Pianezzo, contadino — Penassio, Te- 
r0s0,.id. 40, di Torino, pettinatrice — Rubiola Cariottt, 
id, 35, di Torino, venditrice zolfanelli — Ponsetti Ar- 
touio, ia.58, di Mercenasco, sarto — Aggero Maria, id. 
12, di Castaguolo Piemonte — Delpiane Secondo,.id. 11, 
di Torino — Più 9 minori d'anni 7. 











collezione di modelli, quale zon trovasi in alcon'altra E 


scola d'Italia, e clio forma l'ammirazione di quanti; in- 
‘scguori si recano a visitarla 

Per quanto poco valgano lo nostto felicitazioni depp 
un tinanime favorevole parore del Consiglio di perfezio- 





‘fiimento della scuola, del Consiglio Superiore di pub- 


blica istruzione, dono la publicazione di un regolare 
‘concoyso per titoli, e segnatamente dopo sì spleodida ap- 


provazione degli ‘allievi, che noi crediamo la più valida | alcune! mi 
tutti parteci | inserto nel nostro giornale:) 
fazione. Avguriamo di cuore. al chiarfssimo professore 


‘di tutto, è però) nostro dovere il darne 





Curtonî lunghi anni di vita, ed alia scuola d'applicazione; 


chie sa così bono trovare ia sè stessa_i più validi ele- 


Nascite dichiarateali’ufficio dello Stato Cioe 
#l giorno &A novembre 1868. 
Maschi 17, femmino 1i — Totalo 31. 





FERROVIE DELL'ALTÀ ITALIA, 
(Pubblichiamo il seguente. manifesto:.il quale rera 
icazioni a quello già antecedentemente 





Vendita) di OvUigazioni della. Società. 
‘Allo scopo, di agevolare ai privati un proficuo e sicuro 


sinti della propria forza, angriamo parimenti che quel | ‘Dieto dei oro capitati o «di generalizzare in alia le 


grido di meritata fima, ripetuto già per uutta tali, 


Soma coli tnspo ‘estendersi caiano) el. di fuor, mala |(co,SoPraai Dl Consiglio d'amminiteaaione) Ha delle 


egregia dello più riputato scuole d'Europa, 


contrattazioni. di titoli finora non abbastanza conospiuti 





rato ili affidare, incominciando dal 1° di dicembre , alle 
principali stazioni della rete ferroviaria dell'Alta Italia, Ja 


“<a niguora Virgiala Marini ha questa | vendita dello Obbligazioni della Società delle strade fer- 


sta la 
Pellico, lia ha scelto/la Francesca da Rimini, în ci 








Veneficiata al teatro Gerbino, Risuscitando | rate lombardo:venete e dell'Italia centrale. 


Le dette obbligazioni, fruttanti l'iateresse annuo diite 


ill pabblico avrà la soddisfazione di aseistere ad una no- | 15,00, pogubito semestralmento e fino a nuova disposi- 


vità (di esscozione. Tommaso Salrinl, riproducendo la | #° 





e, in valuta metallica , al 1* gennaio ed/al 1° luglio 


parto di-Lanciotta, non ne falsa il vero carattero, come | d'ogni anno ; 000 progressivamente rimborsabili {n lite 
focoro;i più, malo‘ presenta quale Pellico lo creò e îl | 500,00, mediante l'estrazione a sorto chu hg luogo na 


lion senso o: vuole. Chi si ricorda dell centenario di! | nualmente, nel'c 
Dante a Firenze e del ‘successo. ivi ottenuto da questo 





del meso di dicembre. 
TI capitale investito attualmente in questi titoli al prezzo 


granile artista, non vorrà certo mancar questa sora nl | corrente; frutterebbo un interesse’ det 6-72 0/0 -circa , 
teatro Gerbino. La signora Marini, colla sua bellissima | oltre al beneficio dell'eventuale ammortamento, 





Virginia, dopo la nuova) provocazione avvenuta al 





Lo” lazio di Alesepiria — Dergano — Pologua 
— Brescia — Cremona — — Firenze j efclusi- 
Vamente dal banchiere sig. O. Stadi piasta' Madonna 
degli Aldobrandiai — Ferrara — Genova P. P. 

— ifantora — Milano] esclusivamente: dal banchiere sig: 











— Padova —- Parma — Pavia — Piacenza — Savona 
— ‘Treviso — Torito, alla Cassa dell'esercizio, stazione 
di Porta Nuova — Udine — Venezia & Vetona P. V. lè 
‘quali ole per ora 








domande di acquisto d'Obbligazioni al prezzo determinato 
in valuta legale del regno, per caduna Obbligazione. 

N preszò di vendit: 
‘norma: delle circostadze, resterà sempre esposto al pub- 
‘blico, mediante apposito cartello, appeso nelle sale. di 
dintribuzione dei biglietti delle ‘stazioni ammesse. alla 
vendita dello Obbligazioni. 

L'importo delle Obbligazioni acquistate, dovrà. 
‘della domanda essere pagato alle stazioni, che ne 
tradno ‘ina’ ricevuta. ‘provvisori 














itoose ‘itàzioaì, De più breve! tefmitno possibile, lo\Ob: 
bligizionilda è.sì avquistate. 
Le stazioni nisdésimd sono! parimer 





‘abilitato al'pa- 


Azioni anzidette e dall'importo: dei 





jitoli ammortizzati. 


sala 


fio — Rovigo — 








‘Obbligazioni, nà al pagamento degli intoresti e del divi 


stazioni della rete, non appona ne. risulti manifesta la 
opportunità, e ne sia fa 
‘Torino, 88 novembre 1868. 





La Direzione: 





TERROVIE DELL'ALTA ITAUIA 


Pagamento degli assegni caricati 
(bale apetizioni di merci dall'Ivilia ‘per Vestaro: 


Borso‘ degli assegoî aggravanti i trasporti di merci 
tetto all’estoro, la Società ha deciso di rinanciare al 
ritto che; a termini della logge sul eorso forzoso dei bi. 
glietti di Banca, casa avrebbe di mantener fermo tali d 





guente: 
î. La rifusione ai mittenti, dell'importo d'assegni ca 





l'aggiùita 
‘mia; del corso legato 
Società! 

2/11 corso fissato' dalla Borss di Torino verrà gior 
nalmente comullicato a tutto“ lo: stazioni della rete; ri- 
dotto ‘peraltzo del. (2 010, quota ‘cher l'Amministrazione 
riterrà in pagamento delle maggiori spese che devo se- 





tare dallo Amministrazioni estere in corrisponilenza, 


il rimborso, trasmetteranno ni mittenti delle miercì ca- 
rivate d'assegno uns lettera! annunciante l'arrivo di 
viso d'incasso, coll'indicazione della somma che n titolo 





torà alla riscossione del rispettivo ammontace dell'as- 
segno. 


x 





‘gamento' degl'interessi | dillo Azionî, Obuligazioni 0. dei 
Boni emessi. dalla: Società, nonchè del dividindo delle 





ridendo sui diforonti titoli (della Società; potranno per 
altro in progresso di: tempo; essere abilitate ai predetti 
servizi tanto le. qui sopra indicate, quanto altre fra Je 





posizioni; ed ha por (contro stabilito che) dal giorno 
1° dicembre, il pagamento venga regolato rel modo: se- 


d'aggio verrà pagata alloraquando il titolare sì prosen- 








‘ppiccato/ ‘lav imzidette Jettorò: d'vviso, colla condizione 
peraltro, chie 1h modésima ndf pobrà mai riferirsi nd un 
corso della Borsa di Toriuo', arretrato di più che tre 


Lodi | Giorni. 


5. Colla aemplice!richiesfa l'assegno su di un trss- 


6. *F. Brot yi Corsìa del Giardino — Modena —*Novara | porto destinato in Franetà, Svizzera, Austria, Germania, 


Russia e Stato, Pontificio , dal giorno 1° dicembre in 
vati, s intenderà accettata da parte de) pubblico la forma 
di liquidazione indicata riogli articoli precedonti, la quale 








ro autorizzata a siffatta vendita', | non avrà alcun effetto retrontilvo per i trdiporii conse- 
‘accetteranno, incominciando dal giorno ‘1* dicembre, le | gnati a tutto il giorno 98/corrente. 


Torino, 2Î nofembre 1868. 
La Diresione. 


suscottiilà di mOdifcazione 1|—_@trttc@r@wrcttt@t@tt((1@1@q 


Gi serivoni 





Firenze, 23 novembre (Gera). 
Dopo brevi giorni di straordinario movimento e di 
inusitato splendore, palazzo Pitti è nuovamente si- 
Jenzioso e deserto.  Partiii principi sposi per Na- 


sull" prosontazione | poll; ripartito il principe di Carignano per Torino , 
dela GUAIO” 3 compritori Ficsreratno. per mezzo die | il Re stesso misse' ieri sera! alla volta di S. Ros- 


sore Ove! si fermerl tiltà ; ‘0 quasi, la corfente 
‘settimana. 

| députati ‘cominciano ed arrivare ma in numero 
‘abbastanza scarsò/; © non sarebbe a stupire , così 
durando ‘la 0050‘, se‘Si' fosse costretti ad indugiare 


ag fori ile | l'inabgurazione effettiva dei lavori parlamentari. Ma 
canne i abiti e Gia Con | è a sperare che collavviinersi. dell'apertara si fa- 
lo atazioni di Acqui — Arooa — Aitî — Biella — Ca- | ranno anche più numerosi e frequenti gli arrivi, 
Chivasso Chiavari — Trrea — Pinerolo — Reg: | chè se così non fosse ,_ un culpo‘di mano sarebbe 

iipierdarena — Vercelli — © Vi- | troppo facile, in occasione della nomina: pre 
cenza; no fono; per Grà atiisse, nò alla vendita delle | ziale, per parte: del Ministero che: ha buon numero 





iden- 


dei fidi suoî; dimoranti, vuoî per' ragioni; d'iuteressi, 
vuoi per ullicio, nella. capitale. 

Il candidato. dell'opposizione non sembra ancora 
officialmente ‘designato. L'annunzio dato dalla Ri- 
forma che i voti di quel partito-si porterebbero 
‘01 Crispi, non pare! essere il dernier mor della sî- 
nîstra; ed è luttavia possibile che. intervenga al- 
cuna nbova combinazione; la quale, assicurando il 
‘voto di ‘un maggior numero delle’ varie frazioni, 
migliori. d'assai le condizioni della lotta. 

1 ministerisli continuano ‘a. poriare il Mari, quan: 














Ad uttentare il danno che risulta al commercio: per | tutique, per: quanto mi si assicura, pop gli sia 
effetto dalle disposizioni Ta vigore; risguardanti (l' zim- | punto guarentito il voto: di talu 





fra quei. dissi 
denti della destra che se ne staccarono in occasione 
della discussione relativa ai tabacchi. 

Gli organi ufficiosi vollero; spiegare al modo loro, 
il deoreto dell’8 corrente; pubblicito dalla Gazgetta 
Ufficiale, col quale si pone un'terminè all'emissione 
delle ‘obbligazioni (create. in' occasione dell'ultima 
legge del 4867' sulla: destinazione assegnata all'asso 





cati sullo merci dicetto all’estero; quando: venga dalle | ecclesiastico.  Codesti: provvedimenti ‘si ‘connettono 
stazioni ‘eseguita in biglielti di Dancsy verrà fatta col-1| (con due ordini distiuti di; idet. Il Cimbray-Digny 
‘una data quota per ogni cento lire, a nor | non fu anzitutto mai tenero ci quei titoli, nei quali 
la Porsa di Torivo, sede della | lo spirito di parte gli fa. per avventura scorgere 


una’ creazione per, lo meno infelice, e (che duvette 
subire come pis ‘aller finchè non. potd: provve.iere 
altre risorse pel servizio! del Tesoro. 

Ma il movente priacipale dell'adottato. provvedi- 


‘itamqra; pur tale) betriai: 0 più apocialmato per'ogms | Mento fa) il destdario) [dfaverlef mani tibera peri ia; 
pensare, ilmcio ini parte, i danni cui la Sbcletà potrebie | trattazione: di quall'operazione colossale suî beni ec- 
‘ndar soggetta, pal diverso corso di'Porsa! ch può ri- | Clesiastici, della quale gli organi del. ministero get- 
Sultare fra il.giorno Vin cui page. gli aasegni e quello'| tano di quindo in quando qualche misterioso senno. 
molto lootang in, cui ue riscuoto effettivamente l'ammion- | Ora siffatti negcziati, checchè se. ne dica, sono co- 


stantemente ‘aperti, nel senso (che. il Gambray-Di- 


@. Quando le stazioni saranno în grado di effetttiare | goy accetta, a tal riguardo, tutte quente la aperture 


che gli vengono rivolte'e ne fa argomento;di con- 


l'av- | tinuale e simultanee trattative. Ad ogni modo non 


crédo che siasi finora conchiuso, o sperisi conchiu- 
dere fra breve alcunchè di; concreto. La:sola; offerta 
seria us finora; quella di un grappo, di capitalisti 


‘Zan sopma che, a norma dell'articolo precedente, | iPglesi; la quale perdi non ebbe altro; seguito a ca- 


‘i titolo d'aggio pagnta ni mittenti contemporanea: | gione dello condizioni preliminari ed estranee alla 
menta all'assegno , dovrà” costituira In ade all'liimo | materia ché quella Società avrebbe voluto Imporre, 
corso conosciuto, dalle stazipn all'utto ja! cui avrauno | 6 che Îl/| Governo avrebba. rilutato. Forse la 








— Siguore, diss'ella con. quel coraggio che. le 


ballo Ja sera prima fra suo cugino Eitore e l’avvo- | diva l'amor suo e con quella franchezza: che. le 


calo Benda, non 





ludeva punto sulle conseguenze 


di quel. fatto, Nell'insonnia onde aveva avute tur- | ciale sopra quella del giovane; 


permetteva Ja superiorità della, sua. condizione s- 
pare che da-0on 





bate le ore di riposo che trammezzarono tra la par- | sia questa la prima volla che noi c'incontrieme, 


tenza dal ballo e l'asciolvere, ella. posseduta da una 


Il povero, Maurilio impallidì ‘ed arrossì in una. 


indescrivibile ansietà, s'era con:sommo dolore con- | Ella aveva dunque: notata la presenza: di lui? Ma 
vinta, che nulla poteva fare affine d’impedire nno | dove, e come, e quando? Si acorebbe .il tremore 
scontro, ed aveva dovuto limitarsi ad ardenti pre- | ds' suoi nervi.e il palpito del ‘suo cuore: siccome | 
ghiere e ad invocare che almeno le fosse concesso | non poteva spiccicar parola dalle labbra, e' si ‘con- 





di sapere fosto e tutta Ja veri. 


inviare a doman-.| tentò d'inchinarsi in ssgao 





i rispettosa. allerma- 


darne a casa dei Beda per un domestico, e non, | zione. 


osava, (e temeva, non le sarebbe concesso per la 
sorveglianza della: zia; altro modo di ottenere il 


La uobile fanciulla contiauava: 


Suo intento non sipeva immaginare. Al\primo ve- | sieme coll'avvocato Benda} 


dere il nuovo segretario dello zio, un confuso soy- 


Pronunziò essa quel nome senza la n'eboma ‘esi- 


venire d'averlo giù visto e una più confusa idea ele |tozione, senza deviar lo sguardo, (‘senza punto ‘ar- 


quell'uomo la potrebbe servire le nicquero in una, 
Quando il suo ricordo chiaro @ spiccato le ebbe po- 
sto innanzi la vicenda e-il modo ne' quali quel gio- 


rossire, ma abbassando la voce così - che’ il suono 
di tl parola non potesse! giungere’ a' sveglisre in 
alcun, mode l’attgazione; dello zio e della zia’ clie 


vane era stato. da lleî incontrato, ella non dubitò | precedevano. 


più che un pietoso’ riguardo della sorte glie l'avesse 
mandato, pur firla soddisfatta nel suo ansioso désì- 
derio: la lo guardò coll'occhio henigao con cui si 
guarda l'opportuno stroineato) della nostra /ss|vezza ; 
il povero ilaurilio dovette a codesto la infide giola 





Ma a questi detti parve ‘al misero ‘Maurilio che 
una meno di 
si dilatsva, ad accogliere sempre meglio quella Înef- 
fabil gioia di assurda speranza. La" nebbia ‘rosata. 
ond'era avyolto il suo spirito sì rappe, e traverso! 








— invano voluta da lui medesimo cacciare e stffo- | la fatale illusione che cominciava 4: dilegtiatsi, lra- 


care: — d'un momento di ventura ch'egli stesso di- 
chiarava impossibile: ia ventora d'uno sguardo af- 
fettuoso 1 

Nel racatsi! dalla stanza ili. pranzo all vicino sa- 
Jolto da prendersi il caffé, Virginia seppe far così 
bene cha rimase indietro da venire a. costa di Mau- 
rilio, il quale 1el vedersela vicino, tremuva verga 
a verga. 








vide il principio d’uan- realtà dolorosa: 

— Sì, al signora, balbettò egli, osàndo pur Îial- 
mente! guardarla nel volio. (Ero insiemb ‘al Henta, 
mentelella passiva su perla stala dell'Accademia 
Filarmonica. n 

La ragazza chind gli occhi innanzi a Ii 

— Ella è iolto atnica di quell signore? 

— Siguora' sì, 








— La ho veduta, se/non\ erro, l'altra: sera ‘in- | 


lo venisse a serrarigli' il cuore èhe' 








domand: 





inattina 
da farsi sentire. 


rata di prim 





‘ansiosi: 






recasse il più presto possibile. 


espressione che aygyano presa i lineamenti di Juî, 
Ax 





insieme Francesco è Virginia ayeva 
Beada gmeia ancor egli l'oggetto dell'amor. suo ; 
gra € 

A, che ancor essa; Virginia, riamaya Francesco. 














‘; dekiderò ogni danno il 00, forunato rivale, 






sigé quel duello ‘di cui, Îe avevo fatto cengo Vir- 
ia ERO a n poiese, forse, in quel momento 
è di mezzo quel foriungio er cuì 
# era. #0) to di Styrè della, donna chiesso, era. con- 
duonalo' ad amsre inutilmente. Ma non tardò ad 
aver vergogna e rabbia e disprezzo di se medesim 
aspeltò poterlo fare senza violore nessuna con- 














— Ne, sa Ella: qualclie notizia di. lui da questo | che la compagola di. Don: Venanzi 


— No: rispose Maurilio, con lanto appena di voce | caos de' 


S'tra' giunti ‘all saldito. Virginia s'allontanò dal | d 
‘giovane senz'altro; e nom vide per fortuna lo uova | quando aveva consentito a entrare jn quella fomi- 


Fid (s'era, svelala tutta la vorit. Quella | Pog'anzi gli pareva (cho. {us 
sera Îb cui priamente gli era avvenuto di yedero | triste. venture , adesso ci 
«faceva \per. lui chiaro come |a luce del |a suomargli nella mente, con 0 ;se un'eco incessa; 


uell'odio, ‘ghe giò ayeva saotito per quest’ultimo e |-ia lui, 
eva confidato a, Giovanni Selva ,, assal) con | nuove di cui' aveva achieNtemento confessato essere 
fsu- |'ausi 


na ‘a,tota prima, allo scellerato peusiero,,|ua,tempo: — « Tu puoî ri 
‘sì ficeva per luî una” fame, ‘Speranza; che | dolore a quella che ami: 


inia non (0 padrona. di contenere la vivacità | venionza , 6 como il marchese gli chbe detto che 
dell'interesse’ con, cùi altrettatameate scggiuose la | par allora non abbisognava dell'opera sua, Maurilio 


‘corse a rinchiudersi nella sua stanza, rifiutando an- 
bisognoso come 
era d'esser solo (e di afondarsi nel turbatissimo 
i0î pensieri. SÌ, getto hoccone sul ietto e 
cacciandosi; 10, mani contratte eotro le chiome ar- 








È la ragazza più frettolosamente e più inferso- | ruffate, ‘stette colù immobile ‘a sentire, quasi come 


sî fa per una volult, l'interno spesimò che lo tra- 


— Deve ésserai batjujo.,. con,mjo cogino. Sono | vagliova. Che cosa era venuto a for egli in quella 
ma di &sper novelle dello scontro prima | caso? tornava a domandare /a'se stesso : non era 
, Sarei mo)to riconoscente a chi me ne | meglio morir anzi milla, volte 





i fame che venire 
a farsi corrodere il cuore da simili angoscie ? Qual 
i lo aveva preso, val \odio'di se medesimo 





glia ? Come ‘era mutato ‘ora l'aspetto d’ogni cosa 1 


quello: il Mine, delle 
iveco, sentiva, essere il co- 








doyinato che: | mincismento, di nunvi e forse ancor più aspri dolori. 


Le poche perole dettegli da Virginia seguitavano 


te 
fosse }ì 9 ripetergliele. Ella ‘evidentemente; sperara 


ci aveva contalo su per papere, tosto quelle 











e perchè mancherebbe egli alla fidacia che 
in lui aveva ello riposta? Se alcuno gli avesse delto 
rmiAre un minuto di 
non, ayrebb'egli 
‘manfe offerto (se stesso ad ogni tormento, per que- 
| stefietto:1ed. ora... 

‘Si levà di sopra il letto. con nugya_ risoluzione; 
usol. della sua: stanza, scese precipitoso, le scale del 
palazzo e prese correndo la strada per alla dimora 
di Francesco Benda. 

(Continua) 











Virtonio Bensezio, 
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mala ‘prova della Convenzione. dei tabaceli} avià 
messo ia guardia il nustro  finanziero.... sarebbe 


sempre un vantaggio — ma a quale caro 


Leggiamo ia dita del 





Iuonfssimo: 


L'accoglienza’ fu eplendidisiima, Tutta la Guardia na: 
sinto 1) presidio facevano ala lungo lo: vie éhé: per 
‘corsoro 1 RR. Principi; la popolazione: intiera' di Napoli 
go, salutando 16 


può dirsì éi accaltasse. nil; loro 
Th: AA. RR: con vivissimi applausi. 
Raccogliendo Je notizio. gidate! da tutti 














diro che ji. medesimo fa una continua e spie 
ziono. Tutto. le città che tocca la ferrovia; e 
indio a Napoli gareggiaropo nel dimostrare 
melito la 16r0 deviitione agli augosti Prisci 


Le autorità. citili © militari,.lo guardie nazionali, l'e- 


sorcito a le popolazioni; furono in ununime ac 

fare; con: ogni. segno di festa, Ja. giù cordiali a 
A Napoli l'accò 

della città nobilissimd 





folla Gazzetta. Ufficiale: 
Le LL, AA: RR. ll Principe è la Principessa di Pi 
monte giunsero ieri a Napoli allo ore di pem. con viaggio 


i punti della 
linea percorsa nel loro viaggio dai Reali Principi si pub 





oglicnza fu degna degli ospiti fuitri © 








prezzo! | Le spese atraordinario;' pet i 
armi. salivano nell'annata seorhe' 


Tedichd si pensasso che qu 





anche ia quest'ani 








Il Miristero di marina 


l'annata scorsa, Of! bblin! 
btraordinaria di 








800,00) Gorini. Siccome Ja Confe 
Nord pagà por {l siò Gséreito € 
milioni di taleri (248/080,000.1 
fotze miltri i quella tegiono"coel 
iù che lè pi 
prezzovoli, 








dida ora 
la tradi 
ian 





iccordo nel 
cobgliense. | risparmiare 83,000 orti al‘ tuo 
ubi finporta id cubetti 
fiorini. 


‘omo: (i 79,450,000) foci fl 157,917,000); valo a) diro 
4,7:0,000 di, più che nell'annata ‘scorsi 


sie 
or fornire a tutto l'esercito, fucile Waenzel; abbismo 
cina spia o 
nistero della gaorta di 6, 300,000 fiorini (L. 18,200,000); 

Ra) vdh' spesa raloazia lai 
‘7,500,000 fiorini (1, 18,120,000);' come 'aves: anche nel- 
fax Gini ibta tina sposa 
00,000 di ‘Sorini (1, 8,150,000), (cioè 
1,100,000 ‘dî più che nell'annata scorsa. A 
Ta totalità delle spese per esercito-e marina importa. 








nanzi: alle imperiose 
ciague majfattori 





‘miglioramento; delle 
‘20imilioni di fiorini. 


ip ibi mantello, 





del dic 





‘giccomoda insomma 


Non si può andar 






erazione tedesca dell 
a 
ai pudellersiohé le 
Apnea 





l'Amica: del. popoli 





dell'omiciosissima Gazz 


11 nostro buon Ministro imperia degli eteri napeva | riUlta, la. gravità. di 
‘campane ‘a stormo; due. contadi 


bllaniio; a'‘agno” che 
ima di la,1go,00o 


ja della 





dofiesi il nostro Governo ‘che. mantiene. va. snilie- 
sciatore a Parigi, che' paga il debito pontificio, che 


‘ellinando sempre riverente il capo, non ha saputo 
sottrarre alla morte due'infelici, il cui. delilto era 
di aver atnato troppo l'Italia. 


ngue dei due martiri di ieri ricade: sul capo di 
chi; potendo; non impedì si versate. 


cagione del dazio-consumo; ora abbinma la versioné 




















7 = 
volonià della Francia gusndo [linea ferroviario. Pescara a Rieti, e ‘Termoli. 
le. erano | Ficbperlì di sangue | nevento. A 
riuscirono ad ottener grazia. nascondendosi sotto il | _{l ininistro Pasini: propone di differire l'inter; 
elia ioetra illimitata devozione alle Tui- | lanza sno alla discussione delle nuove conveozio: 


culle nuove Società che. spera di poler presentare 
ln dicembre. 

Î sottoscrittori dell'interpellonza vi 
Lia Camera approva Ja proposta. 

Il ministro. Digay presenta modificazioni al bl- 
lancio 1869, 

L'elezione del Presidenta viane. fissata per do- 
mani. 

Pirecchi depitati propongono che il prozéto del 
‘nuovo, regolamento, della Camera sia posto in ese- 
cuzione durante lre mesi in via d'esperimento, ® 
‘senza’ discussione. 

L'on. MazzioLti contraddice, opinanido che il nuovo 
regolamento è piono di difetti correggibili meliante 
discussione; 

L'onor. Crispi, membry della Commissione; difendi 
1 progetto dalle faltevi censure. Sostiene! che'sì 
possa ‘itilmente! sperimentire. 





a title le volontà imperiali, oppongono» 


più in' ja nell'abbiozione: il 


Teri sera abbiamo) annunziato colle parole del- 





tumulti accaditi a Bologna a 


setta dell'Emilia, dalla girate 
i, quel fatto; sì suonarono le 
furono uccisi, dieci 
arrestati; ‘ecco le parole 





‘Accedo a queste spese comuni della Cialeit 
Tranaleitania ancora quella. per ja pensioni degl'impie- 
gati amministrativi, dell'esercito e ‘marina, siccome, di 
‘quelli della dogana, con.1,600,000 Gorini... 

Con elffatto' spese il bilaneio comune di tutto l'impero 
è finito. Giustizia. calli, pia ‘gricolttta/ Rbmmeroid, 
Finanze, fido tutto fuori ella guerra. dell 
RMQINA. spltin ‘al'labiaazioni (doniiolo 
Ministeri particolari, vuol ‘dei’ paesi del Relchsraitb,, vuoi 
dell'Uagher 

Le dogane ‘importano in ' quest'auriata la sbmma di 
8,000,400 di’ florini. Il resto di 88;00,000* forind'rarà 
pagato dal ministri di: fto: del Bitbiiia" è del 
l'Ungheria al Minfstro, delle! finadze' conto dellImipeto, 
in guéa cho l'Ungheria non contribuisce (che il 90 per 
‘ento; cioò.aoltanto; circa; 26 milion di. fiorini. | © 

Sar! cherna Ja lagoanza dei. paesi ‘del Reicherath 
‘ehie alga assai troppo ini paragono dell'Ungheria. 

11 rapporto non dice nulla del dabito' Gomiinò dell'im: 
poro ‘La ragiono si'8'ehe'la voce! 4 d6bito comune dii. 
l'Impero! v/non è cho usa Yoce; poîchè in verità questo 
‘delito'comino nominale: di éirca 9 miliardi ‘i forini è 
realmente diviso fra l'Ungheria' ed i pica del rochirath, 
fu 'guisa ché cisscuna Jrte paga gli, foteresii d'un'certo 
capitale separato cho importa, per. gli Ungheresi.il 0. 
per 010 e por i Cislcitani 1170 010 del tutto che sî chi 
ma debito Comune.: Non crediate che; perciò il'oredito di 
tutto. l'Impero nia cessato: Se oggi l'Austria Yolésse, per 
‘eatmipio, contrarre un debito pet ‘ubi Guerra comune, i 
Ministro dell'Imperatore, toè Il signor vot ' Bel qu 
dorizzato! per! a costituzione, Hofch ll'Hoverto Tmpe- 
riale i riservò 11 diritto, di faro guerra e, pace per o. 
gia delle meta dell'Impero. 





Leggiamo nall'Amico del Popolo di Rologoa: 

«Noi momento d'a ner in magehina si vocifera 
che Tori di porta. S. Viale ì contadini di due o 
tre parrocchio prossime alla. citià siano ;in arini per 
non re la tassa-malali. 

“Si dico che la truppa con geudarmi sii accorsa 
sil'inozo per sedare l'ammotinamiento. 

«Ulteriori notizie recano che'un'conffitto si è im- 
pegnito e dura ancora, (e che. più si bainno a de- 
plorare alconi morti e feriti. 

4 La frappa è accerchiata, Si:spediscono rinforzi; » 

Nella stessa città fuvvi ieri ona grande dimostra- 
zione popolare, Si accompagnò ni camposinto la 
salma d'un ex-uffciale garibaldino Federico Faccioli. 





























Questa: sera allo ore 9, sapfinmo che la sinietra terrà, 
un'adunanza nella sala dell'afficio VE 

T dofutati dello provincie. meridionali arrivano. in 
gran inimoro. Fra essi abbiaino l'oggi notato. l’onorando 
vatriota Polsindlli, accorso al Parlamento nonostante la 
cadento cià 0 la malferma salute. (Riforme): 











La Correspondanice. Italienne dat 128 lia, da ‘Barcol- 





‘qui ‘ele luogo una imponente dimostrazione mo- 
va © democratica fa favore del Governo attualo © 
dol suo prograzimi, Ta'un gra banchetto, al quale as- 
‘fistova purè il console d'Italia, furono) futti entustuatici 
‘ad utanimî’ evviva alla prosperità del Governo ‘italiano 
ed all'unità d'Italia. 








Gi'scrivono; da Alessandria d'Egitto ciie Îl Govorto del 


L'onor. 
dliafa del 
al Gomita 
tere non 


genti del deze:cosqpio fnori'1a porta 
pa Domato,, presso Sax Donnino, per contiatafe” ci 
travrenzioni per macellazione; incontrhrotio ‘opposizione; 
S ‘dovettero. sospendere: gli atti. 


















‘Ara acconsente all'approvazione imme- 
‘egilamento eccettuato îl capitolo relativo 
io delle elezioni che crede debbasi/discà- 
1Ocando le’ sole (orme. 


Tornati di buovo con. forto ‘scorta ii esrabinleti' e |‘ ‘1>dn! foglietti è dello stesso parare dell’onore= 
uaidlé di'PI 8, la resisteaza e 1a ribellione del tosta: | vote! Crispi. 












dini’ procedette tant'oltre da circendafe Îa caserma an: 
‘dba all'iffcio: di P.. 8, oro' ora ‘stata deposita 
Sequestrata, © minacciare con falci © strumenti’ rorali i 
pubblici agenti. 

I fonkidnari di P. S. invano (entarono, di dissuadere 
edi paeitcare ell hmmutinati, | quali all'iavece imbal- 
‘adagndo: stopre più 6 aniintandodi’Aulia per 
‘fuono delle campane a stormo, tiatacono libirare i più 
‘Tiottosi che erano stati arrestati, fuceridò ‘vb ‘dBgli stra: 
menti che imbrandivano castro. gli agenti e contro la 
tiuppa, 0 oéfcando di ferie pérsino con ux tridente, un 
file auporiore (chè Sî era jntromossd' pr. colcifite. 
#4 Al necebsatia difosa si dovette fag uso delle ar 
‘aalchè colpo. partito ila diverso ditezioni produsse la 
‘morte di duo. contadiùi ed‘ il forimento' di altri disci all 
‘emi de quali nella lotta: ebboro les rma blanca, 
Gli ‘avrostati per un 'talo fatto sono in nimero dirsédiei, 
‘a qual i tappellani delle chiese di $. Nicolo di Villola 
0' di Sant'Egidio, Essi! vennero. Saimediatamante | conse: 
guati all'autorità giudiziaria che'si réetva sul’ Imogo. » 





mento, del 
Approv 
dazione del ragolametità 











minato al 





Stampa 





Lo st 





Dai giornali di Napoli ricaviamo cho, s0 l'accoglienza | 11,507 
fatta ni riucinî Reti non fu entusitica @ clamorosa; f 0026, 





fu quilto meno affettuosa’ e cordiale. Grando era il con. | rONO cita! 
corno par asaletera al oro arcito. 
L'assenza: di Gualtorio dal Toro fianco, feco ottima im 


pressione: 





L'on, Melchiorre sostienè ‘estera. n: 





salto l'accusa d'avere e: 
verso.il Governo. 








il 

ila Gamera. 

risi a | proposta (Gortese, Ferraris por lla: 
ia via provvisoria. 





i .-_____ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 


(Agenzia Stefani) 


Berlind, 24 novembre. 


Gore vobe ohe.il barone, Werther sia richiamato 
da Vienna. Il conte Neus 





‘sarà probabilmente. nn- 
posto del conte Golz n Parigi. 

Confini romani, 2 novembre. 
‘alle ore'sette furono giustiziati a Roma 


Monti è Tognelti. 


Angujville; 2 novembre. 
10 di salute. di Berryor è disparato. 
Parigî, 24 novembre! (notte). 
iti della Zxilune, delli Meveil, dell'Avenir 
del Tenpi e dei Journal! del Paris fa- 
a comparire venerdì dinanzi al tribunale 
to l'odio e il disprezzo 








Madrid, 24 novembre. 


vico:re ‘atal'organ’szando ‘una nuova polizia sul Sistema 

uropeo (6: contituta quasi intoraméato d'Europe 
"anzi oramai cosa certa; che la direzione (di querto 

importantissiio’ dicdstoro satà aMidata''ad un funzionario 


italiano. 






ll guaio si 
da forza” dell 
soltanto per il 











dito dell'impero; 





coptituzione ttadle, cinta 
per cento dell'imprestito impici 
ché può Uiiniiuire, mia ‘ion asuollare certamente il cre- 


oa dico, 1 
‘obbifgata È! (Ie 





sora: l'Agenzia 





|, l'{ chiusura di Borsh ‘di Parigi con 10 cent. dl rialzo sul 
sorso nrecedeate, mettre ‘il dispacsio riceruto dalla Ca- 
niera di Commercio. reca. inteoe 7 


Îa sottoscrizione al prestito è proluagata sin; al 
Stéfini ci rimise: il dispaccio di 


{5 dicembre. 
Pirenze, 9A novembre (notte). 


La Nazione dice che l'appetidice ‘al bilancio pre- 
cent. di ribasso. A TRO ci 





Gli Cso fa Boeria, pon sodo pacifcati, egli è xero, 
ma coseno almeno i loro timulti| per. patira ‘del lorò 
‘iiovo governatore cho mostra ro la baionetta: invece 
ela penna cho dottoseriva 18:loro pioli. © 


‘Anclie Ja forza armata sarà. fa massima parte come 
posta d'Italiani. (Corr: It): 

La: Gorreapondance italienne ia (da Duenos-Ayres Ja 
notizia della morte dellig. Astengo , console d'Italia ia 
quella resitenza. 


ESTERO 












Valenza, 23, — Grande) mauitsatazione, Parlaroro 
Oranse e ‘Garrido; Venticinquerila clitadiat riuniti la co- 
amizio landd maridatb Al Govéraò pe telegrafo: di Ngi 
vogliamo! la repubblica fsdtrale e, 








Vienna. — (Nostra corzispondenza), 
2I novembre. 

Il bilancio: comune: di tutto! l'Impero 
di proverà che l'Austria sion costa. d'arman 
petsiero della | vendetta ‘sia lontano. dal nostro Go- | cuore di tuti 
vero. | partito. i f 
Tio speso ordinarià del Ministero impirfala dell guerra | 11 Governo postro clio fu obbligato a cedere in: 





possinino dire senza distinzione; di 














sentato dal Ministro delle finanze di le seguenti 
conclusioni. Le entrate ordinarie dell'anno ammon- 
teranno a 859,050,228, le straordinarie a 70,540,294; 
totile 030,080,322. Le spese ordinarie a 036,444,670 
ele Straordinarie a. 24,892,497; totale 1,011,937,108. 
Ildisavanzo ordinario risulta così ridotto a 17,394 442 
a lo simordinario a 4,382,142; quindi il comples- 
sivo a 81,770,585. Come è noto il disavanzo che 
ora stato proposto iù 28,077,427 scemò quindi di 
136,900,941. 

A queste cifre devesi azgiingero ciò che il mi- 
nistro attendesi dalla conversione della liquidazione 
dell'isse ecclesiastico | per eni si. può calcolare: che 
siansî già provvisti ‘mezzi per. pagare! il suddetto 
disavanzo di $1 milioni sino alla differenza: di ‘soli 





(i molto: dispiacerole! il dover notare quosto frequenti 
inésattezi@ in chia di tanta importanza: 
______—__—_———————r 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 














CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta, del 24 Vovembre. 
Spedito dre 4:30 — Ricevuto; ore 5/30. 

La Camera, è disoretamente numerosa. Vione an- 
nanziata la dimissione. di quattro deputati fra i‘quali 
Garibaldi. Menabrea idà comunicazione. del decreti 
delle nomine dei, nuovi ministri. 

‘Sei deputati; delle Provincie Meridionali: chiedono: 
d'interpellare il. Miaistero. circa l'esecuzione delle 
























Cuumo | Gruserve gorente. 








Notizie Commerciali 





stone, 23 novembre, — Gli alfazi in seto 
meio! Miitati, Presi sompro dibattuti: 

Oggi passarono alla Condizione: B.. balle 
organziui, 27 ballo tenme, 21/balle greggio ; 
pesate 85 balle. — Paso! totalo ‘9,678 chilo» 
riti 

mancmasTEA, 21 novembre, — Il mercato | 
dei tessuti © filati è fermo. 
ovA Y0xK,20 novembre. — Cotono Mld: 
aling Upland 24 118 cente. 

Oro; 156 112. 

nuova. onuEANS, 19 nosentre. — Il co 
tone low, midàling si quota alla parità (di 
fe. 196 por 50 chi. reso all'Havre. 

Lurate dei 6 ultimi giorni 21,000, balle, 
Vendato 28,0005 

mivaogia, 19 iiovetra.— Petrolio rafft: 
nato tipo bianco, 93 112 cent. (Sole). 




















__——_———— 


china Di cormenoto ED ARTI DI. Tenno: 
Condigiona pubblica delle Sete 


fa 5875. 


Parigi, 24 novembre. 
( Chiusura della Borsa ) 
Rendita Francese 9 (10 
Rehibità Tatiana 5 (1 ine vaevo — 36 9Î 
( Valori diversi); 
Fotrovio Lombardo, Venste 
Obbligazioni id, 
Férrovio Nomine 
Obbligazioni id 
Forrorio Vittorio Emanuale 
Obbligazioni ferrorie Meridionali — 162— 
Cambio sull'Italia — 59 
Gredito mobiliare Francese —'10R— 
Obbligazioni Rega deî  tabacehi — 42 — 
Viento, 25 nesendre. 
Cambio su Londia"* Fi 
Londra, 2 novenbre. 
dna 











Cousolidati Inglesi 





lorsa di Gemoya Mi 1ovenbre 1868. 


Alla nostrà Borta d'oggi [Ja Rendita ita- 
lina fu contrattata per contanti da'b9 70 





Por fino mese ni centratiò da lire 18 70 
5982, 








— 1 05 


orsa di Titano - di niventre 1868. 
“Tod tondita rel tino sî mantotie deto: 
asini Intotno a 9 70 fine correste: 
‘er qiito si dica non abbi 
ni viscere, iù patria, fu asini impressiona 
ad ‘irctata dalla notizia dll'escusione capì 
talordi Moni) Pogoetti, vittime dell: forotia 
al papa “Atp stando ché questo fatto, 














259 57 112 fine corrente, 


i i ooo d'apartura di Parigi ar: 
'aigioramento 8 ce È 

3 Pronto 1855 ea firmo n 77 (0 
ola 















quanta 








e Demaniali da 498 a 438/50 a tiorzia 
degli speziati, 


Tg inno dei. tabacchi erano negoziate, 
a 


1 cambi furono debali civà : 
Îl branoio (8106 10 a vista; 
N: Londra: a 26 00 tre mesi. 
180 franchi: si‘pagarono 21/29. pronti. 
‘Alla serà'la' Rendita fa più sostenntà in- 
‘totmo'ii 89/70 fe cotr.,, od Îl Prestito! 1816 











farsa di Firenge del 24 novembre 1868; 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita, corso legale ribasso 
ceut.21j2 sulla borsa precedente; 
pene È Sebbene prevalosse atamàn fa priîa Borsa 
colti ie 3 quo coniata dom 5) | una corta fincchesza e Ja Fendi one ‘molto 
U x È ni 6 di dI Ù REI offerta; a'57 10.0 05 per contanti, andò man 
810 18:20 ST 20) Ta 79018 | pio iaigliorando;'6d 10 chtandra. bi Fer ica 
50 20 pol 90/9br È 


‘Coro Tegalo (07/0711 vano Vira domandé 497/100 57 15 per coss 


di tasti e 57/20, 57 25. per fi Ù 
Prestito Nazionale '8 por 010'C. a. mi io @ | vendi IDEE Ano:i peso) -aeoza 


GTI 66. a "Pica Maiolo 
Olibigazioni Regia tabacchi O; del m. ia | 1790: SOI 


128. Le obbligazioni Rogla tilncclii a 426. 
‘Azioni Banca Nazionale. Contratti. Le demaniali a 139. 


1781. ai Il prestito nazionale si trovara a 77 (0 con 
Azioni Banco Sconto 6 Sete. C. d. m. iu c. | pochi compratori a 77 30, 

199 139 25. 1 Canali Cavour furono: pagati 423 23, «on 
Obbligazioni Canali Cavour. C.-d, g. p: in c. | venditori a 928 50, 

324 10,0. di mia 0. 399 35 300. Le obbligazioni meridionali n.152. 

‘Pezza d'oro da L. 21 I0 a Yi 86, La relative) azioni. 259, 











prine. 

















SR Mi nota Je doppi oo | Core Vi 

ari i, quotarono' la doppie d'oro da | Chiusura bu 

Ta: 20, Da Li BL'N08 "LIL OI Tavse dl nre 

L. 91 90/8 1.21.98 BORSA DI PARIGI — 29 novembre 18 





( Dispaccio speciale 
T Corso di "dita ine > 



































o N Le azioni della Banca Nazionale eraco | |‘ Réadità ‘lettera — Bad precedente 
Rollettigo del giorno 23 novembre 1868. | sesoziata per’ contanti. @ per fine mese di | —Denare = 230) 3 infai, | Consolidati Inglesi Li Sita 9018 
Organzino. colli -20 peso 1560 86 (1783 a.1720. Oro lettera _ 19 den debe tetra 13 010, Francese » 7180 7170 
Trama ® n ai n »| Sinegoziarono laazioni del Credito Mobi- | Denaro — 21.27 |Franco 3 010 Italiano » UO.S0 3678 
Groggia iù mi .665:11 | tare da.968 n 969, Tondrnlottora atro masi — 96.58 forte9SM. —— — = — 2 __lizdelCredmobltaliao» = — 
Articoli diversi ‘n * =. 15793] Francia lettera 106114, denaro 145/118, | l'amaro _ 2658 Lione 7 —— 105.60 105 68 | 1g; Francese = 301. 39 — 

- ——=| Londra a vista 26 /75;a tre 296 56, Francia lettora (a vista) — 106 20 Londra —— —_ —_ —u Azioni delle ferr'opie. 

totali 138 2369 SÙ | | Marcogli tn contanti 81 92) S1le per fino Dinara —_iu6 id Parigî  —— L= Li Vitopio Emanuele RESOR 
. Totale nel maso a tutt'oggi colli n. 493, | mese 21 52, È Iv] Pregtito i iti ioà | Beonto alla Baca: Nazionale 4 per 0) Lombarde sla ds 







































LEGONS DE-LANGUE FRANGAISE 


UNE DAVE PARISTENNE donno das legone de Tango fran 
an moynn d'ino metlioe tout:à-fait nouvelle qui accélère et faciite: bi 
coup N'étude de cette langue — Legona de lecture et 
La conversation. Shdresser ruo, Grosse Doire, N. 1, au 1% étage. 
ND. Pour les ronseighemento venir) de une houre 4 ti HIT 


di perfezionamento per 
Lesioni: feat o Tercas 
delle Signorine di‘famiglio distinta. | 
I corsi!dei | profeskiori ed lavori 
‘donnesohi si fyuno:dalle 9 alle 12 ant. 
Pruzzo lire 20. monsili e-95 con: 
‘preso la lingua jbgless od il disegno. 
Via'S. Filippo, N. 4, gjano ferreno, 
stra, ‘Torino RE È 


Da:vendere 


anthe ‘con more, 
Fabbrica nd uso di ‘carderia con 
9 senza''macchinie, sita in; Pinerolo; 


Sciroppo di Mele-Appiole 


Lio; sempro crescente vd i ‘bene: 
fici risultati da; questo otteniti 10, 
fazio a buon diritto. vantare ‘per il 
‘migliore finora conosciuto per! gia: 

















rai 





della forza di'‘99 cavalli circa. 
Der lo trattativa 


în 
Gi 














TORINO presso. i Fentelll 
pjpo , in PINEROLO presi 








sonno, ed'è puro di gusto squisita; 





Avviso di Secondo Incanto 






























1 T 
Ì È 4 nie cansidico SE, Seed: | rroparato dal sottoscritto che bo tend |! 7 a 
Î Carignano (00 7.112) — Opera ssa | Ent di VENDITA DI.PROFUMERIZ 
7 Dinorah = Ballo Un fallo. SM [ul vero o geunipo processo. \Nel'bhrraccone patto 1 Portici lla ||| per l'afflito del Molino Demaninie di Snn 
Vittorio Emnnuele — Fi Il Ì 7 1, Bertono Pietto Fira, dirimpotto alla portina, della 
yy ton canto volontario aGfgporista, Corso a Piazza d'Armi,| | Mifrazia (di Pergamo (gi CAO | Tn seguito val fatto aumento del ventesimo xl prezsa, a cui vene nel 
4 Seribe (ore $) — La drammatica | Ani 28 corrente vovembre ed alle Rodi nl rimo incanto ‘deliberato fitto del suddetto molino, di io delle. fal- 
E ‘compagnia Meynalier rappresenta: | ore 10 antinieridiane; nello, studio È Îiia Compigoia del Gaunt Cavour con decorrenza dal 1° gennaio. 1869, si 
| La Canotte. ‘del notaio cav. ‘procederà ‘nd un:nuoro e'dofinitivo incanto’ alle oro 1 antimeridisne dol 
i Gerbino (ste 7 3;i) — La drami ‘Santa Teresa, N, DMI Mt ta) ‘giotno)'di verierdì 27 corrente novenibre nello studio; del signor notaio Va- 
Î matica compagnia Salvini D: rap- | ni pubb i I PP reso in Sunthid. sita } 
i presenta:s Francesca da Riminî. | terreno adincente, sita nel. Borge fo Gli aspiranti potranno prondere visiono del relativo. capitolato d'oneri + 
3 BeleGeiata Mele prima attrice. Vir: | Pora di questa cià, del reddito di "DI LALCIN Dt TEA POaIO El ici fel Canal stabiltivia Vercelli ed in Sar 
f ia Marini. cirea lire 1100, L'incanto verrà a- = Taggia ‘o. presso Ja Direzione, della Compaguia stessa in Torino, piaùza, San 
È È porto al prezzo di lire 6000. D’OGNI GENERE ‘Quintino, N. 1. 4780 


I onalnt (0107 ‘/,) La drammatica 
‘compagnia piemontese rappresenta: 
| Le) Doe Stra. 
| 





Per maggiori informazioni dirigorei 
al'notaio suddette, 1898 


DA VENDERE 


a trattativa privata, nello Studio del 
Geometra e. Liquidatore Melle: 
D vel, via Dora Grossa, N. 39 | 














die, come pure. Kegmmt. © 
ica Pi 


#.Martintano (oro 7) Si mp. Gatzolai, 
), tanto all'ingrosso cò 


‘prinenta — La granduchessa ‘di 
Gerolita 
tografo. 
Tutto Je Domeniche recita di giorno. 
i Gianduta (vre 7) si rappresenta: 
I Trovatore. 
Î — —c—— 


| 
| È DO 
{ti Incanto di Mobili 
I 1 26 corrente, in via Porta-Pala- 
| tina, N. 17,, piano 2°, alle ore 9 di 
oto Caggini ui tai 

Too dol tali croati nl'redtà 
i ii della fu Lucia: Capone, consistenti in 
i! | | Ste oi 
IMI 

| 


Direzione: Compartimentale ‘delle T4ss0 e del'Demanio 
SUGLI AFFARI IN TORINO 


UFWICIO DEL REGISTRO: DI BIOGLIO 





ue 
i or mante; io come in dettagli 
promo WEREM EWRICO, 

DEPOSITO Corso: a Piazza d'Armi, N. 12) chbà' Spurgazzi. 


FABBRICA Corso Priticipa! Umberto, N. 31, ‘cabi’‘propria. 


'TOSINO - 
2° TENIMENTI 0. CASCINE di 


rendi ini ngi Antiche Pro RESOCONTO 


inci Ù 
pi econo e ori cor° | della Commissione direttrice della, GRAN, .TOMBOLA. 


9* VILLE' di lusso. 0. VIGNE ‘di 
rendita; în tutte lo migliori località: È 
4908 i 


CASA 


— Gli amori di un fo- 






















piano primo: / 
1° CASE: in:‘Torino con dimostra: 
zione della loro rendita netta. 


4109, AVVISO D'ASTA ù 
| per ta, vendita di beni pervenuti al Demiinto per effetto delle leggi 
1 luglio 4866, N. 3036 e 15 agosto 4887, IV. 3848. 

Sifa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del. giorno di gio- 
vedl 25 norembro' 1868, in'una dello! sale dell'ufficio del regiatro di. Bioglio, 
È a È -% | alla presenza di'uno dei membri della! Commissione, provivciale di sorve- 
di Beneficenza a favore del Regio Ricovero dei Mendici l giinnza, coll'itervento di ua rappresentante dall'Amministrazione inanziario, 


fold è ai È ‘si procederà ai pubblici incanti per l'aggiuicazione a favore dell'ultimo mi- 
e della Società per le Scuole Infantili. di Torino. | fuor oftrente dt N, 15 Ioti di biai alti nel comuno di Crosa, Lessona, der: 


ana, Portula, Piatto © Quaregna. me 
Per lo condizioni principali e descrizione. degli stabili veggasi il N: 275 
della Provincia. 


MINA CARLO 









































1ami, oggetti d'oro e simil 


civile da vendere 
‘Torino, 21 novembre 1868. 


in Vereelli. Per 





La Commissione creata con decreto della Provincia di Torino 5 luglio 1860. 
per condurre. a termine! lo operazioni della Gran ‘Tombola di Reneficenza a 











4932 Lorenzo Babacossa not _. | aformazioni divipert al proprietario totale profitto del R. Ricorero dei Mendici e dell Socetà Uelle Scuole In: 
LE Filippo Maeotto. -fantili di Torino rende pubblico il conto finale della ‘sna’nlimimisttazione. 


‘Adi 99 luglio 1866, ebbo luogo ja Torind' l'estrazione ed il: risultato; fu 
fatto conoscere’ al' pubblico per mezzo: della: Gazsetta <Ufficiale. del Regno 
@ del giornale Ja Provincia di Torino. 
Nei tre mesi successivi all'estrazione furono pagate quattro cartelle vin- nni 
o i Ko hi î i in lo Felice 
conti complessivamente la rendita di L. 2950: ‘quindi rimanero dispon in. dall’attobro. 1887 ha trasforto il suo nogozio în Piazza Carl 3 
1» ‘Terreno fabbricata, di nre 9, PeTLil pafamento) della tassa deli 20 por 010 dovuta” alle R Finanze 6 delle | N: 5 (sotto } Portici di CREARTI ove seguita e ione CRCR IATA NE 
pe liecrooreno fabbricatile,, di are ® ‘altre peso: 1°/la rendita di Li 9300; 39 1 residto: dì L: 2015/15, cime dai | Sortimento di oggetti par cucina in terro'e e! 8 
de Carole 20), presso fi Ponte Dorn resoconto pubblicato il 6) luglio 1866; 9°. 10059, 410. di! crediti esatti 49 | migliori fabbriche, 
in prospetto alla case detta T Aurora "I, 8285 84 interessi che frustatono Îe somme depositata presso stabilimenti | CRISTALILERIE, MALOLICHE E PORCELLANE. 
po di'ereaîto. Vendutasi parte della’ rendita per pagare Ja tassa alle Finanze economiche resta. sempre nel: 
ada erre i GI: in Le 9601 6 pagnto lo pese in L $I34 dI, rimane il profito neto di | tto la far- 
N iviattigua, co i che fu per giusta metà ripartito fra i'de Istituti di beeRconza [\L 
2° Nuova casa ivi attigua, composta. _L. (4418. ch Î ripartito fra) f due Tatititi di tini 
di'hei camere; cantina e giardino, con sovra indicati. 
pozzo d'acqua vira, della. superficie 


Presso ZO GIACOMO, Portici 
di San Carlo, N. 1. 
i Fultenne vera di Parigi dela sia. 
(Giardiniera). 





Da vendere in Torino 


tanto unitamente che separattmehte 














GRANDE DEPOSITO 


DI CARBONI FOSSILI E COKE 
VIA SALUZZO, N. 85. 


















di ava 9, 12 (tavole 24). 


Recipiio dalla Ditta. proprietaria 
cho DR ipo dal notaio ZERBOGLIIO, 


€. Tholozan ? Compagni 





















Fireuso, il 25 maggio 1807, 


Caro Sig: Barry da Barry 0. 
PAT] cho io cdbiva di una tviliaione nerrona o di: 
COR lo sponateaza di forse, os rendevano inutili 





spopiia, unita alla 


Il gegnente quadro comprenda il rispilogo. generala di‘tatta l'amministra- 


‘ziono della Gran Tombola dal:28 marzo 1865 

















sio al compimento; 

















La Commissione facendo: pubblico questo resoconto finale, mentre esprimo 
il-#uo rinorescimento che l'Acsademia Filodtatimatica:td$ ‘Forino non abbia 
potuto per Ja sfavorevole riuscita -dell'intrapresa, godere’ degli 





rat pro 


Venti, e! che gli acquisitori. delle;-cartelle favariti-dalla:xortò abbiano dovuto, 


VENDITA 



























pretura, 0 al sîg. cav. Gioanni 
Battista Dogliotti procuratore capo 
fa gio Doragrona, sum. 37 








SUBASTA E GRADUAZIONE 



































tribunalò le loro; domando di collo» 
cazione corredate dai giustificativi ti- 
toli fra giorni: 30 dall'itimazione del 
bando; Villino 








presidente dello 





5 È Entrate Spese 
dì VIA NUOVA, N. 92. 859 | vis Basilica, N; 9. ‘A860 ti 1) € vi (R* Pubbl) 
ii È pi BoProdoto di 58.01 cartelle che | 1 Stipendi o solari L 11330/98) ‘x giorno ? del prossimo mese dì |. vol giudico di cotustazione ogre- 
3 omtanio considerò como. venduto | | 2. Formazione delle ci È i a 
Uli | 0119 cile sd doge [ll 7810) | diettr, nelluttzo della agis pre; | duzione vertente munti i Srlunnio 
Sto n cova E E ua della. sezione. Borgo. Dora. di | civil di Biella, ad'iastanza’ dll i 
î Saluto ed energia restituito se. za speso , punte SR ssa del ‘20. per. cento, È si ne pena: Li 17079117 questa cha di Forino, di procedorà | guori Grosso Vincenza, fu: Alberto, 
d medianto la deliziosa farina igienica "Daf per ali nttrro | MBAR VOTO 6 | voor Theta i a pidet voto | COMO di Nr lano Vimeo, e 
È | quest soma 6500 pe 190) | 70 FO di nell AO- gg: gg | val fi di questo ssa Gt, re. | Pasqualina feti o doro fa 
Si LA R | ppc gle nai EMI DE pote pro dii | cn al 
ii DU BARRY È C. DI LONDRA — |ESpromuccaai eta Pireo Ca 
d i i n ii Imma che effettivamente entrò in | PIeS NOR vile e rustico posto in prossimità | fpli, residenti tutti a_ Mosso 
S| Guarisoo radicalmente le cattive digostioni (dispepsie, gastriti, neuralgio, | SOMMA, in | iiminavio. soho 6500» Da, ro ì 
sifinneaze abituale, emorroidi, glandole, ventosità: palpitazione, diarrea; | (4808 è di... - . , 246420 Ata Tela cinta dazinela, on! giardino © | Mariay contro Gedda Martina vedova 
fto! «uolamento d'orecchi, acidità, pinta, emicrania mauseé ' _2. Prodotto interessi del ani in rendita; collocata al rali annessi formanti (con cseo un | di Lorenzo allo Adamo tanto nel- 
il gi nfiezita, capogiro; ap pitt, picazia asse TE. nd 14 0) Bolo aggregato della superficie di et- | interessa proprio, che nella qualità 
i È vomiti dopo: pasto ed in tempo. di gravida n , granchi, danaro collocato a frutto prezzo d'acg SAVI CASI 80 ESTA SPARROTIO Gan 860 Mato) GUACO | ERI STRU cia Della quali 
Ùl Spisimi od lafiimmazione di stomaco; del viscer ogni disordine del fegato, di mano in mano che ene |. _ 10. Pagamento ‘della CELA Ste sedia e done rari caso 
il pervi, membrane mucose .e bile, ir ‘oppressione, asma, catarro, trava incassa. . L. 828380 | tassa del 29 per 010 alle il prato è attraversato da un corso | Giella e. Magia fu. detto Lorosse. 
A e o o irianai DO0I » | aci capace d'essere utilizzato per | Ballio-Adamo, residenti sull fini di 
matemo) E00*] paltl'colorii mancanza di  freschesta ©à energia. Essa è n sn dal etto Nestonne Te ono » | (rta moti eso | Campiglia © contro l'eredità gincento 
i fato lasco | AI coi anta cette dial albe | Tolle dell'stato 1, 244705 61 9 Nasionale La 1000 » | i bei i espongono all'incanto i | di dito Lorenso Pullo-Adatno de. 
i mando buoni muscoli e soderza di carmi... uu; Spesoi. «> > > 19028780 | “Tolalo deltoepese. Li 190287 80 cinpoo "ei “li seggeati Dre | voluta ali suldeti suoi alb ap. 
Î Economissa 50 volto il suo presso in altri rimedi, e costa meno sani i oguoita 01, ian ie coi 
| di un cibo ordinario. Ren I IR letra na Miotto dt di | : ‘ s 9500 |dontera Biella, o dietro la sentenza 
' Eatratio di 70,000 guarigioni Qrcata somma di 165,18 venno ripania Sed do Taitati di bene | Ti io sedi 1 16000 | dello. stesso tribunale in dita 14 
ì Cura mi: 85, cenza, come infr SERIO ‘igosto bltimo scorto, colla quale au- 
i Pranetto (circondario di Mondow), Il 24 ottobre 1866. { 18671° Febbraio. Rendita calcolata al prezzo d'acquisto; cioè TI Jotte 4 + 8000. | torizzavasi in odio di detti madre o 
i 3 juoLA' posso anicuara che, o da do anni usando questa more: | Ali 86/8000 e St» Lo 86180 | Ed illotto B° composto figli Bullio-Adamo l'espropriazione 
| gificia Revalento, non ento ‘più alcun fnoomi vecchiaia, nè il POSO | 90 Novembre: Contanti. PA » 24000» | Qi abbricato civile o ruta foriata per aubasta degli abili in 
nl ; 7 15000 | 24 annessi prato e giardino a descritti, ' dichiaravasi aperto 
] La mio geunvo divontarono fort, la mia vista non chiede più occhiat, 11508 10 Giugno. Contanti dosi animi in 800018 | Fitto cinto da muro; di è 2200011 | il successivo giudizio di graduazione 
lo stomaco d roboio come x 30. 1 a tono forma riagioranio, | sua to LI 22000. | dalai i sig. congluice avvo» 
gofeso, visito armati, viaggi n pi SI CREA Totalo 1. 51000 | cato Fisoro. por o relativo; opera- 
Ì i VB. Up ionaletacqui dazaro della Graa Tom- |, Per lì maggiori chiarimenti rivol- | 3ioni, con ordine ai creditori di de 
Ù D. Freno Olbia, baccalroato io logia ll arcipret di Preto i E io ea eo pe Da le dei ni dee cancel ore della sudo | postare nella cancelaria dello stesso 
i 
| 


'nudgtrivano I dottori che presisderano alla mia cira; 

















‘nesso tribunale con suo decreto. dol 


tatto le cure che contentarsi di ricevere i premi in rendita invecé del capitale) efetivo, non passo Da telo GI 
‘sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli estremi, na disappetenta ‘può a meno‘di esternare la sua soddisfazione, vedendo che la Graa Tom: | 4894 —REINCANTO Pe o ve eta per 
né um abbattimento di sito aumentava il tito mio sito, La di li gu Bola ha giovato n due Tnituti di pubblta: bebedeensa; È quesia unì ta |‘ diro aumenta di sesto. nale de 19 prossimo venturo dicem: 
| storissima Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miraco- | gione di conforto per la. Commissione; cho largamonto la. compensa dei Hi: (1° Pabb) ARIES O otite e made 


Joni ffoti; mi ha asfolotamente tolta da tante pens. — fo Jo presento, mio 
sato signore, i miei più sinceri ri 


‘piaceri provati e delle sostenute fatiche; o. des 








agsore motivo di giusta 





Nel giudicio di «subaatazione pro; 








sig. ‘eancepiore di compilare il voluto 


ringraziamenti, assicurandola in pari tesspo, consolazione per tutti coloro che; coll'acquto delle cartelle; hanno recato tc ei 
che no varranno lo mie fort, jo 500 mi stancherò mai di spargere fa l solievo alla mondicià ricovtrata Gi alla povera iufetgi strut © educata, | mosso sati cina ciilo di OA | 2800 "10 Mao" 8) atto otto io 
Ì ei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry è l'unico rimedio P8S | ’orino, 19 iovembre 1868. fior adi: Conmioniaci Ermenegildo | visibile presso la. cancelleria del tri- 


epolee di bal mabito tal genere di malata 


riconoscentissime: serva Grmta: 
La signora marchota di Brélan, di sefto anni di battiti nervosi per tutto 


4778 


T. Banicoo' Îifembro Relatore. 





fepettore demanialà © conservatore, in 
‘suo. vivente, dello ipoteche di Biella 





unale © presso l'ufficio dl causidico 
capo sottosortto. 


Mi stione , insonnie gitazioni 1 indosi fatto Il ito del sesto al 1 beni da incantarsi rituati 
Î Serio dele SE SOCIETÀ ANONIMA fotto 4° itato al trito di ls: | rl territorio di Valdengo 0 Ran, 
ui Gatencre, preso Liverpool. A sorano, congiston'o a una pezza Vigna | e contltono in prat, campi, vigne 
| Gra di dieci ani di dispepria o da tati gi orrori d'ortatiia niemssa, i DELLE FERROVIE ‘DEL 'MONFERRATO. |d"fit: tto con sentenza 28 | 0 bosco, fl tatto sitmuitanento. Con 

i Fatica rn Yromax, f Per-deliberazione presa dal Consiglio d'Amministragione) è  convocata'à |'‘ttobre‘ultfmo, l'ilLmo si ‘corpo di «cascina annessa denominata, 





7, 59,081: il or Duca di Piualkcow, maresciallo di corte, da una 
nil NI GOTI, Spiate Romane Qui lee (Ghosa © Lek) Dio nia ba: 
Hliieclo | La Bevalenta Arabica DU BARRY la messo termino ai. miei 18 














‘ascomblea generalo straordinaria degli azionisti dello, Sqgietà prodotta. pi 
prossimo, alle‘ ore (1'pomtr,, zella sala al 
lommerclo ‘di Torino! (Via AlfieH, 9). 


‘giorno di subito 12 dicembre 
piano terreno dellu Borsa di 









el 








|.di. questo stesso. tribu 
‘decreto del 19 andante novembre, pel 
muovo ‘incanto ‘di’ detto stabile sul 

















la Durasca. 
Biella, 90 ottobro ‘1868, 


7 DITA b È Borselti sost. Dematteis p. c. 
‘uni di orribili patimendi di ‘stomaco; di sudori notturni © cattive digustioni, cia prezzo d'aumonto & suc delibe: | ;g v 

Buon peo NEI ai E i nt | omai fl Conte Acne 6 slm (i ui da | (NEO I OSE E ir 

i ino — N, 40,210: il sigo Martin, dottoro in medicina, da una gastral. | liaea Castaguole-Mortara ed occorrenti deliberazioni. s ‘mezzolli preciso, osservate lo | 4900 VENDITA 

î azione dello stumaco ‘che lo A vomitare I o 16 volto al Comunicazione del Decreto Reale del 27 dttobre passato che approva le | condizioni di cu nel bando venale 19. (2* Pubbl.) 


iorno pe: !: *px/n di otto anni —N. colonnello Walsoa, di 

Botta, uouralzia 6 stitichezza ostinata. 498: 1 alg. Baldwio, dal 

iù Logo ito di aut parlai dll membra caginsta a. std di 

Fiona Bannr pu Manny, via Pr 
c,3 via Oporto, T 

ola del peso di 118 /chil fr, 2.50 
2 EE NTO e, 17 50, 6 chi, (e, 96,18 “if. 06 
A qanlità soprafina. 


La Hevalenta al Ciocolatte 


ALLI STESSI PREZZI 



















JiWPOS!tI: Ior.ao,, Mondo, Taricco; Achino, Vinardi, Gazzetta ol} 





Pibei0, Corea, Za: Origisa, cAllonti © figli, Bertone, Bonzani, Faccio, Giu- 
der igagini Guglielmi = A2ba, Obenti — Alessandria, "Garbarino — 
“Eito Lipliadi, Periumo 0 0. — Biella, Vercelli — Oureo, Forneria, An: 

th alb oivnseo, Olurà — Cono, Pagliardi — Firenee, Casoni; Siguorini 
Fila, Oencet, Carlo Piazza, lelavila 6 Por ni Fossano, Gerbuidi 






modificazioni agli statuti! della 


‘quale diventa corì, Società Aronima delle 


Gli azioni 





più 


Società, Gvellerma:iore-Alessnudria, la 


ori 





del Monferrato. 





‘per intervenire all'assemblea doyratno, uniformardi a quanto 
è prescritto dagli articoli 20 e 25 degl 


irittori di ari 





pi i 
Casalo-Moriara, 
purchè i. procuti 





i quello fissato pec l'adunanza, un certificato d'ammessione ilell'at- 


ministratoro delegato. (Via Doragrossa; 5) 


i Torino, 17 novembre 1868. 


‘ETERE È 


Ampollini per. 100 bibite a I, 
presso il fabbricante Gi. BR, 








ssa 


sape 


1MENTA 


+ fl 5@cedauno.. — Yendibile 


SACCO, confetteria già Ricci 


‘novombre; indante; ‘autentico TO 
Visibile, presso la canceloria dal' tr 
binale, presso l'ufficio, del causi» 
dico) capo sottaserito 
Biella, 1 novembre 189% 
orsetti: sost, Dmatt 








4807, NEL FALLIMENTO 


di Lorenzo Siacardi 
già confe biere Tijuorista in Salieeo 
Per l'esperimento del concordato 
sono convocati i ereditori per lore 
8" del mattino, di lunedì: 90 dol cor- 
no. meso avanti il giudice delogato 
ig. aviocato. Geritti in una delle 
ale di ‘questo tribale. 














Nel giorno è dicembre ‘prossimo 
venturo, “allo ore! 9 ‘antimeridiane, 
nella seta delle pubbliche udienza 
della I. pretura di Sinfront 0 ds- 
vanti il cancellieo sottoscritto, avrà 
luogo Ia vendita, volontaria: a° pub- 
Dlico incanto, in un sol lotto ed 'alle 
estinzione della! terzn'; candela yor- 
gine, dolla casa (civile © rustica con 
altezo attiguo cinto da ‘muro;; for- 
mante ‘un sol corpo, della'comples- 
siva superficie di ate 81,, cent. fl, 
‘caduta; nell'eredità, dol fa signor Ro: 
lando Giuseppe, in Martiniaa-Po, 
stata valutata. 1. 5500, 

Sanfront, 19 norembro 1868, 


Il eancelliero delegato 
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